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Durante un laboratorio 

teatrale condotto da 

Riccardo che raccontava 

le vicende di Icaro e del 

suo desiderio di volare a 

Serena è venuto in men-

te che anche lei avrebbe 

avuto lo stesso deside-

rio. Da qui la sua propo-

sta di usare questo tema 

come argomento per 

nostro editoriale: cosa 

desidererei per me e 

cosa vorrei donare. 

Dopo una breve ricerca 

sull’origine del tradizio-

nale scambio di doni  

abbiamo trovato alcuni 

pensieri dell’ antropolo-

go Marcel Mauss. 

Le relazioni fra gli uomi-

ni nascono dallo scam-

bio che viene  avviato 

con un dono da una 

delle parti all’altra, la 

quale si sentirà di con-

traccambiare , innescan-

do così una catena di 

scambi. Non sono solo 

gli oggetti a circolare, 

ma  anche lo spirito del 

donatore dando così 

vita a un legame tra gli 

individui che va ben al 

di là del puro scambio 

economico. 

Il dono implica una for-

te dose di libertà. Il va-

lore del dono sta 

nell’assenza di garanzie 

per  i l  donatore. 

Un’assenza che presup-

pone una grande fiducia 

negli altri. 

Pasqualina: mi piacereb-

be viaggiare. Vorrei un 

centro più sanitario per 

il benessere di tutti. 

IL DONO DA FARE O DA RICEVERE….. 

l’editoriale 

IO  C’ENTRO  

Intervista a Claudio Scola:  

Cosa sono le pedane?  Sono strutture in legno, che servono  per superare gli 

scalini per le persone che si muovono con difficoltà. Servono a facilitare 

l’accesso ai negozi o agli spazi pubblici a chi  ha una mobilità limitata. Il pro-

getto si chiama infatti IO C’ENTRO  a significare i negozi del centro della città 

e  “io posso entrare”.     

Da cosa è nato il progetto? E’ na-

to  in una riunione d’equipe del 

C.S.O. di Lagomaggio; parlavamo   

di come la nostra  falegnameria 

potesse essere a servizio della col-

lettività.  

Segue a pag. 5……………. 

Ivana: vorrei più soldi 

per quando non ci sa-

ranno più i miei genito-

ri.  

Marcella: non ho tempo 

per pensare ai regali. 

Alla Menga ho preso un 

vaso di fiori. 

Domenico: mi piacereb-

be avere una croce nera 

perché porta bene . 

Riccardo: vorrei più 

tempo perché mi sem-

bra di non avere il tem-

po per sviluppare  le 

cose. Vorrei regalare a 

tutti voi un centro nuo-

vo con tutti gli spazi 

necessari e alberi sem-

preverdi. 

Sara: un gioco.  

Segue in ultima pag…... 
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 GEMELLAGGIO  CON BIASSONO  

Martedi 25 luglio 2017 sono 

venuti i ragazzi della comunità 

di Biassono (BS). Abbiamo fatto 

la scritta di “benvenuto”.  

Cristina, Domenico, Brunella e 

Simone hanno preparato i ta-

voli, i piatti, le forchette  e i 

bicchieri per mangiare fuori. 

 

Elisa:  alla fine abbiamo fatto le 

foto tutti insieme. Enrico, per 

fare le foto, si è messo in ginoc-

chio e dopo non riusciva più ad 

alzarsi. Sono stata molto con-

tenta di vederli. Dopo il pranzo 

gli abbiamo fatto vedere col 

proiettore, le nostre fotografie. 

Dopo la visione delle foto, sia-

mo andati tutti di fuori e li gli 

abbiamo fatto vedere il nostro 

giornalino e gli abbiamo regala-

to il ricettario fatto da noi. 

 

Serena: Gli ospiti di Brescia so-

no arrivati nella tarda mattina-

ta. Purtroppo io ero nel bagno 

per cui non ricordo tutti i loro 

nomi. Quando sono arrivati 

noi abbiamo preparato il cartel-

lone con scritto benvenuti per 

accoglierli nel miglior modo 

possibile. Abbiamo apparec-

chiato tutto bene. 

Durante il pranzo mi è piaciuto 

molto il fatto che si siano inte-

grati subito con il resto del 

gruppo. Anche se loro vengono 

dal nord e noi siamo più al cen-

tro, non c’erano differenze. La 

Santina, una persona del grup-

po di Brescia, mi ha raccontato 

la sua vita quotidiana dimo-

strando di essere una persona 

molto aperta anche con me che 

non mi aveva mai vista prima. 

E’ stata una cosa bellissima!!!! 

Senti proprio una vicinanza e 

senti che i problemi ti fanno 

avvicinare agli altri. Molte vol-

te le persone quando mi vedo-

no sulla carrozzina mostrano 

una certa titubanza ad avvici-

narsi. La cosa bella è che questi 

ragazzi non vedono la carrozzi-

na, non vedono i problemi, ma 

la persona.  

Nel pomeriggio siamo entrati e 

gli abbiamo fatto vedere le no-

stre attività con le foto al com-

puter. 

Martedi sera la Pasqualina con 

due/tre ragazzi sono andati alla 

Stella Maris per concludere la 

serata insieme. Con loro c’era 

anche la Consuelo che ha fatto 

il trasporto. 

Questa giornata, che ha visto 

l’incontro tra i due centri 

d’Italia, è stato veramente un 

incontro in cui è prevalsa la pa-

rola ALLEGRIA!! 

Serena ed Elisa  



L’arteterapia è nata negli anni quaranta negli Stati Uniti e in Gran Bretagna, con l’obiettivo di fare espri-

mere le proprie emozioni attraverso i materiali artistici che fungono da mediatori e da strumento di rela-

zione fra “paziente e terapeuta”. Il gruppo di arteterapia è un gruppo nel quale si utilizzano le immagini 

come strumento simbolico che facilita il processo creativo e stimola la socializzazione. 

L’immagine rappresenta l’esperienza individuale e diviene nel gruppo “codice” espressivo comune, terre-

no di scambio e confronto. Attraverso il processo creativo si ricreano  possibili parametri di comunica-

zione modificando la dimensione interpersonale dell’individuo. 

I C.S.O. di  Sant’Aquilina, Lagomaggio e Riccione, si sono uniti in un sottogruppo per svolgere l’attività  

di Arteterapia con gli educatori Debora Branchi (arteterapeuta) ed Enrico Ferroni;  le persone coinvolte 

sono: Carolina Vaselli, Amanda Civitella, Elena Bilancioni, Elisa Vaselli, Nadia Gennari, Pietro Mastrago-

stino, Giorgia Giorgetti, Manuela Grossi e Stefano Lunardini. Insieme possono condividere  il loro sentire  

con vari materiali artistici (matite, pastelli ad olio,  acquerelli, riviste, creta). 

AMANDA: mi piace scrivere un pensiero, disegnare tutti insieme nello stesso foglio. Tutto quello che 

viene fuori lo buttiamo in questo foglio: strappare le immagini e attaccarle su di un foglio e poi scrivere 

la sequenza di quelle che ti sono piaciute e la motivazione. Alla fine del lavoro ognuno racconta perché 

ha scelta un’immagine al posto dell’altra. 

ELISA: mi piace molto stare in gruppo con i miei amici e fare i disegni. Mi piace la Debora  per fare la 

terapia. 

ELENA: vado di martedì perché di giovedì la Debora non c’è. Mi piace andare a chiacchierare e a fare 

dei disegni con le pitture. 

NADIA: Mi piace perché c’è la Debora. 

A NN O  2  NU MER O  2  Pagina 3 

ARTETERAPIA DI GRUPPO 
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CAMMINARE ATTIVA GAMBE E PENSIERI  

 SPUTA  IL  ROSPO  

A partire da settembre di quest’anno 

stiamo partecipando ad alcune escur-

sioni organizzate dalla Cooperativa 

Sociale l’Aquilone di Santa Giustina. 

L’organizzazione prevede uscite gior-

naliere con la presenza ogni volta di 

una guida naturalistica (Cristian). 

Un educatore del nostro centro ac-

compagna tre persone ogni volta al-

ternando i gruppi dei partecipanti. 

Da noi hanno aderito all’iniziativa: 

Cristina, Massimo, Simone, Amanda, 

Domenico. 

Siamo stati sul fiume Conca partendo 

da Portoverde, a Saiano partendo da 

Ponte Verucchio, al lago di Soanne 

partendo da Maciano, siamo stati sul 

mare e a Talamello per raccogliere le 

castagne . 

Abbiamo esteso l’invito anche ai no-

stri colleghi di Sant’Aquilina e Lago-

maggio  

 

Cristina: mi è piaciuto il lago di Soan-

ne abbiamo mangiato li. Ci ero già 

stata con mio fratello. Era tutta in sali-

ta. C’era Domenico  e l’Amanda. 

Durante  queste camminate ho cono-

sciuto Cristian che spesso ha cammina-

to con me e gli ho dato la mano.   

Domenico: ho incontrato Don Osval-

do a Saiano. Lui non se lo aspettava e 

ha detto:”cosa ci fai qui??” Era li da-

vanti alla porta mi ha dato un abbrac-

cio. 

Amanda:  ho fatto molta fatica mi 

facevano molto male  le gambe però 

sono stata contenta perché ce l’ho 

fatta. C’erano quelli di Sant’Aquilina e 

quelli della Goccia. Avevo  molta sete. 

E’ andata bene.  Per andare a Soanne 

c’era una grande salita e c’era Cristian 

davanti e ho detto: “ quello là è mat-

to a farci fare una salita così!!” 

 

Simone: E’ andata bene, super bene. 

Ci siamo cambiati subito la maglia 

perché ero sudato. Ogni volta che 

andavo avanti mi tirava il nervo delle 

gambe. C’era la Roberta che piangeva  

Ho partecipato solo alla prima cam-

minata e non sono più voluto andare 

perché era troppo faticoso. 

 

  

L’incontro di Domenico con Don Osvaldo  
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PRANZO  IN COLLINA   

Anche quest’anno c’è stato l’invito di Angela per an-

dare a pranzo a S.Teodoro.  

E’ stata una giornata bellissima, c’era il sole ma non 

faceva troppo caldo. Il caldo l’avevamo noi dentro 

perché ci sentiamo ogni volta  accolti con tanto af-

fetto. 

Abbiamo mangiato bene ma soprattutto ce n’era di 

tutti i gusti: infatti la Simona (sorella della Serena) è 

diabetica e quindi anche lei ha trovato la pietanza  

più adatta. 

Coi telefonini abbiamo fatto le foto per il complean-

no della Cristina. Mancava la Rosanna di Gualtiero 

perché era all’ospedale perché si è scottata con 

l’accendino. Non è venuto neanche Gualtiero. 

Tirava vento e buttava per terra i piatti e i bicchieri 

di plastica. Allora Paolo ha messo l’acqua nei bicchie-

ri per farli fermare. 

C’era la coca cola, un po’ di vino e l’acqua. Loro 

hanno le botti nella cantina e lo tirano giù quando 

hanno degli ospiti per brindare insieme. 

Hanno la campagna lassù a Mondaino e si vede 

Montefiore e il mare. 

Questa uscita a S.Teodoro è diventata per tutti noi 

del CSO di Riccione  un appuntamento/ricorrenza 

che non può mancare. 

Serena, Cristina e Nadia  

  IO  C’ENTRO    ………………...segue da prima pagina  

Le idee messe in campo sono state tante: alla fine ci siamo concentrati  sulle pe-

dane come strumento per facilitare l’accesso agli spazi pubblici.  

Abbiamo contattato l’Assessore competente e la nostra Direzione. Il comune ha 

concesso il patrocinio all’iniziativa e i colori sui fianchi delle pedane, infatti,  

sono quelli del comune di Rimini. Sono state fatte delle brochures che spiegasse-

ro  il  progetto; un gruppo di ospiti del centro con  l’ educatrice Debora  si sono 

recati in centro per sensibilizzare i negozianti al progetto.  

Chi lavora alle pedane?  

Il lavoro delle pedane coinvolge tutto il C.S.O., ognuno col suo specifico contri-

buto. Dal marchio da apporre sulle pedane, al calcolo dei costi, alla localizzazio-

ne su google maps, alle vetrofanie da attaccare alle vetrine dei negozi…... 

Ci siamo avvalsi della collaborazione di Paolo del C.S.O. di Riccione e dei ragaz-

zi della comunità di pronta accoglienza Amarkord.  

Ultimamente non serve più fare promozione ai negozi perché è sufficiente il 

passaparola per procurare il lavoro necessario, e questo da la misura del succes-

so del progetto. 

Per chi fosse interessato può contattare GINA  3281204038  
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Io mangiavo poche volte qui, perché non mi piaceva l’organizzazione del pasto:  eravamo di-

visi, con gli educatori che erano tutti in una stanza e a porta chiusa, e i ragazzi nella stanza do-

ve c’è l’ascensore,  tutti seduti attorno ad un unico tavolo. Con noi rimaneva sempre Anna 

Maria Regnani per darmi da mangiare. Per me che sono un po’ una figura di mezzo questo 

fatto mi dava un po’ sul naso. Si sentivano le chiacchiere venire da di là, e io mi sentivo esclusa 

da quei discorsi e da quelle risate. 

Adesso è diverso, mangiamo insieme, non abbiamo tavoli separati, non siamo sempre le stesse 

persone allo stesso tavolo, possiamo cambiare. Io avevo l’Anna e solo lei che mi dava da man-

giare. 

Enrico: puoi approfondire il tuo ruolo di figura di mezzo di cui parlavi prima? 

Serena: Io mi sento “di mezzo” in quanto ho bisogno fisicamente perché sono in carrozzina, e 

anche per andare in bagno, però con la mente sono capace, con me ci puoi fare un discorso. 

Ho anche l’opportunità di fare proposte sulle attività da svolgere qui al centro. Quindi delle 

volte quando per esempio Manuel mi viene vicino perché ha bisogno di andare in bagno lo 

dice a me, mi usa come tramite. 

E.: ti era stato riconosciuto il ruolo di mediazione anche nella gestione del “tabellone dei com-

portamenti” e della “riunione di parola”. Puoi descrivere quei momenti? Ti manca quel ruolo? 

S.: quel momento non mi manca per nulla perché con questa comunicazione che abbiamo du-

rante tutta la giornata, compreso il pranzo, noi riusciamo a stare bene, è un arricchimento per 

me come persona. All’inizio ero spinta dalla curiosità del momento del tabellone dei compor-

tamenti (ogni giorno si valutava il comportamento dei ragazzi attraverso l’uso di bollini colo-

rati, e ognuno di loro raccontava come era andato il lavoro); poi col tempo mi è sempre più 

sembrato solo un modo di catalogare le persone. Rispetto alla “riunione di parola” me 

l’hanno data. All’inizio io pensavo insieme agli educatori ad una domanda da fare ai ragazzi, 

oppure me la suggerivano loro. Col tempo ero io a scegliere il tema della discussione: una vol-

ta per esempio abbiamo parlato della persona che ti è più vicina, con cui hai un forte rapporto 

di amicizia. 

Nel tempo è cambiato e si è valorizzato il mio ruolo qui.  

La “riunione di parola” ha cambiato nome e formula: si chiama “Tutti quanti”,  così l’ha defi-

nita Elena, ed è un modo di confrontarci con il mondo intorno a noi, coi nostri interessi. A 

questa riunione partecipano tutti, ospiti ed educatori, come si può intuire dal titolo… 

E.: oltre a quelli già raccontati, ci sono cambiamenti positivi o negativi nell’organizzazione e 

nella vita del centro? 

S. : posso dire solo cambiamenti positivi, per esempio facciamo ginnastica e per noi in carroz-

zina, io, Giuseppina, Ivana e Vanessa, è molto importante il contatto e il movimento, le arti-

colazioni si attivano e poi cambiamo posizione e non siamo sempre costretti a sedere sulla car-

rozza. La cosa per me più importante è il contatto e il dialogo che possiamo avere con le per-

sone che sono con noi ad aiutarci nei movimenti. 

  Nella pagina accanto un momento  dell’attività motoria                                           

 I MIEI PRIMI DIECI ANNI AL C.S.O. DI RICCIONE..ultima puntata 

di Serena Berardi 
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Colazione da Ivana      

E’ diventata ormai una consuetudine la cola-

zione del CSO di Riccione al bar “la Cella” di 

Misano, vicino a casa della nostra amica Iva-

na.  

Tutta la famiglia Semprini ci accoglie in mo-

do molto caloroso. Appena sono entrata ci è 

venuta incontro la Sig.ra Vittoria, la mamma 

dell’Ivana. Ci ha detto “era ora che arrivava-

te!” 

Dopo ci siamo sistemati e abbiamo occupato 

quasi tutto il bar! 

I Semprini sono una famiglia molto unita per 

esempio Stefano (cognato di Ivana) quando 

passa di lì va subito a salutarla. 

La Vittoria mi sembra una persona che ha  

quello sguardo che riesce a capire dove te 

puoi arrivare, o quello che te puoi chiedere. 

Ha un sentimento disinteressato, cioè si occu-

pa di te senza secondi fini. 

La Cinzia al momento di salutarci è venuta 

da me e mi ha dato  con un buffetto su una 

guancia e un bacio, proprio con molto affet-

to. 

E’ una famiglia bella e ci ha fatto proprio una  

grande accoglienza. 

Serena Berardi  
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La redazione è composta da: 

Nadia Gennari 

Serena Berardi 

Elisa Vaselli 

Elena Bilancioni 

Enrico Ferroni 

Brunella Fontana 

 

Eventuali articoli e contributi dagli altri Centri dell’Associazione e da  

altre realtà educative sono ben accetti ! 

Il giornale è visionabile anche 

sul sito  dell’associazione  

www.associazionezavatta.org 

 Associazione Sergio Zavatta Onlus Via Circonvallazione Occidentale,52  - 47923 RIMINI 

tel. 0541 367121-25 - fax 0541 367135 - mail: info@associazionezavatta.org - P.I. :03330470406 

Nadia:  vorrei avere più 

carattere per saper stare più 

in mezzo agli altri. Vorrei 

un mezzo nuovo per tra-

sportare i miei compagni. 

Paolo:  vorrei per tutti noi , 

me per primo, misericordia 

cioè la capacità di  saper 

mettere nel nostro cuore 

chi ci sta vicino ed andare 

oltre ai difetti che vediamo 

negli altri.  

Elena: vorrei regalare il 

pongo alla Vanessa, un 

profumo alla Giuseppina  e 

una cravatta ad Enrico. Per 

me vorrei un braccialetto. 

Simone: quando tutti dor-

mono passo casa per casa e 

devo portare tutti i regali. 

Se io avessi la patente po-

trei portare la Pasqualina al 

ristorante.  

Brunella: vorrei regalare 

una  serata al cinema alla 

Nadia perché possa trascor-

rere qualche ora in allegria. 

Mi  piacerebbe tanto saper 

suonare la chitarra. 

 Elisa: vorrei regalare una 

macchina a Manuel perché 

cosi può andare in macchi-

na quanto vuole. 

Amanda: un telefono cellu-

lare per ascoltare la musica 

con le cuffie. 

Enrico:  mi piacerebbe ave-

re più equilibrio e  più ca-

pelli. Per il centro sarebbe 

bello avere un pulmino con 

sollevatore. 

Cristina: vorrei un gioco 

quelli che si mettono den-

tro la televisione. 

Serena: sognare aiuta a vi-

vere meglio. Vorrei avere la 

possibilità di andare su in 

aria e scendere col paraca-

dute lentamente così avrei 

la possibilità di vedere con 

calma questo mondo in 

molte sfaccettature. 

Per questo  Santo Natale il 

dono più grande che pote-

vamo ricevere è Dio che si 

fa dono per  tutti, sta a noi 

quindi  riconoscerlo negli 

altri.   

 BUON NATALE!!!  

Spulciando nell’album dei nostri ricordi  abbiamo trovato delle foto che ci ritraggono bambini. 

Iniziamo da questo numero a pubblicarne alcune. Prova anche tu ad indovinare……... Sotto troverai 

la soluzione. 

Soluzione: 1) Paolo Pasolini, 2) Manuel Mauri, 3)Giuseppina Bartolucci , 4) Sara Marchetti  


